
PRIMA DOPO LA DEDICAZIONE DELLA CHIESA CATTEDRALE  (25 ottobre 2020)

Lettura degli Atti degli Apostoli 		     (10, 34-48a)
In quei giorni. Pietro prese la parola e disse: «In verità sto ren-
dendomi conto che Dio non fa preferenza di persone, ma ac-
coglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione 
appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Isra-
ele, annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il 
Signore di tutti. Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, 
cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Gio-
vanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù 
di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro 
che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E 
noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regio-
ne dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo 
a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che 
si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti 
da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua 
risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e 
di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito 
da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiun-
que crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo 
nome». Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spi-
rito Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. 
E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si stupirono 
che anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; 
li sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio. Allora 
Pietro disse: «Chi può impedire che siano battezzati nell’acqua 
questi che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò 

che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo.

Dal Salmo 95 – Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio.
Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome.

Portate offerte ed entrate nei suoi atri,
prostratevi al Signore nel suo atrio santo.
Tremi davanti a lui tutta la terra.
Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
Egli giudica i popoli con rettitudine.

Lettura del Vangelo secondo Luca 		      (24, 44-49a)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Sono queste le parole che 
io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano 
tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e 
nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scrit-
ture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 
morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 
Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando 
su di voi colui che il Padre mio ha promesso».

(catechesi Papa)      i progetti del suo cuore per tutte le generazioni».

Insomma, dove c’è Dio, ci dev’essere anche l’uomo. La Sacra Scrittura è 
categorica: «Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo». Lui sempre 

va prima di noi. Lui ci aspetta sempre perché ci ama per primo, ci guarda 
per primo, ci capisce per primo. Lui ci aspetta sempre. Se uno dice: “Io 
amo Dio” e odia suo fratello, è un bugiardo. «Chi infatti non ama il proprio 
fratello che vede, non può amare Dio che non vede». Se tu preghi tanti 
rosari al giorno ma poi chiacchieri sugli altri, e poi hai rancore dentro, hai 
odio contro gli altri, questo è artificio puro, non è verità. «E questo è il 
comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello». 
La Scrittura ammette il caso di una persona che, pur cercando Dio since-
ramente, non riesce mai a incontrarlo; ma afferma anche che non si pos-
sono mai negare le lacrime dei poveri, pena il non incontrare Dio. Dio non 
sopporta l’”ateismo” di chi nega l’immagine divina che è impressa in ogni 
essere umano. Quell’ateismo di tutti i giorni: io credo in Dio ma con gli 
altri tengo la distanza e mi permetto di odiare gli altri. Questo è ateismo 
pratico. Non riconoscere la persona umana come immagine di Dio è un 
sacrilegio, è un abominio, è la peggior offesa che si può recare al tempio e 
all’altare. Cari fratelli e sorelle, la preghiera dei salmi ci aiuti a non cadere 
nella tentazione dell’ “empietà”, cioè di vivere, e forse anche di pregare, 
come se Dio non esistesse, e come se i poveri non esistessero.

(le nostre campane)     hanno voluto comunicare que-
sto loro condivisibile disagio: è il modo del dialogo 
fraterno e rispettoso, franco e leale.                  
Già ho detto che la sospensione del suono delle ore 
durante la notte è un’indicazione precisa della no-
stra Diocesi in atto ormai da tantissimi anni. 
Le stesse disposizioni Diocesane ribadiscono la pie-
na legittimità del suono delle campane in tutte le 
altre occasioni in cui segnalano gli appuntamenti 
della comunità ecclesiale (feste, defunti, matrimoni, 
Pasqua, Natale, ecc.) come abbiamo fatto e ancora 
continuiamo e continueremo sempre a fare.
Mi permetto di invitare tutti i parrocchiani a saper 
unire in se stessi la difesa della propria identità cri-
stiana con il dialogo e l’apertura del cuore a tutti.

In questa settimana abbiamo celebrato la S. Messa 
esequiale in suffragio dei defunti 

Suor AGOSTINA, di anni 90
SCHIAVIO GIORGIO, di anni 71

Concedi, o Padre, a questi nostri cari di partecipare 
al banchetto eterno, preparato nei cieli da Cristo 
Risorto, nostro Signore. AMEN.



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della I domenica 
dopo la Dedicazione
Liturgia delle Ore: II settimana del Salterio

Domenica	 25	 I Dopo la Dedicazione

	 8.30	 Nava Maria e Vimercati Alessandro / Simone
Lunedì	 26	 Per la Chiesa

	 8.30	 Anzani Teresina / Angelo e Fulvio 

Martedì	 27  	Per il Papa

	 8.30	 Speranza e Albina
Mercoledì	 28	 Ss. Simone e Giuda, apostoli

Giovedì	 29  	Per le vocazioni sacerdotali

Venerdì	 30	 Per la pace

Sabato	 31	 Vigiliare della solennità

	 18.00	 Fam. Tosetti / Salvatore / Corrias Antonio
Domenica	 1	 Solennità di TUTTI I SANTI

	 8.30	 Simone / Carlo e Giuseppina
	 11.00	 Concetta
Lunedì	 2	 Commemorazione di tutti i fedeli defunti

	 8.30	 (in chiesa) Per tutti i fedeli defunti
	15.00	 (al cimitero) Per tutti i parrocchiani defunti

	20.45	 (in chiesa) Ad mentem Summi Pontificis

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

Concedi il dono dell’amore filiale, o Dio santo e 
buono, a chi ti supplica nell’umiltà e nella fede; 

fa’ che i credenti ti esprimano una riconoscenza 
senza fine e cantino gioiosi la gloria della tua prov-
videnza. Per Cristo nostro Signore. AMEN.

Conclusione del MESSAGGIO del SANTO PADRE FRANCESCO
per la GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2020  -  «Eccomi, manda me» (Is 6,8)

E la preghiera, in cui Dio tocca e muove il nostro cuore, ci apre ai bisogni di amore, di dignità e di libertà dei nostri fratelli, come 
pure alla cura per tutto il creato. L’impossibilità di riunirci come Chiesa per celebrare l’Eucaristia ci ha fatto condividere la condizione 
di tante comunità cristiane che non possono celebrare la Messa ogni domenica. In questo contesto, la domanda che Dio pone: «Chi 
manderò?», ci viene nuovamente rivolta e attende da noi una risposta generosa e convinta: «Eccomi, manda me!». Dio continua a cerca-
re chi inviare al mondo e alle genti per testimoniare il suo amore, la sua salvezza dal peccato e dalla morte, la sua liberazione dal male.
Celebrare la Giornata Missionaria Mondiale significa anche riaffermare come la preghiera, 
la riflessione e l’aiuto materiale delle vostre offerte sono opportunità per partecipare attiva-
mente alla missione di Gesù nella sua Chiesa. La carità espressa nelle collette delle celebra-
zioni liturgiche della terza domenica di ottobre ha lo scopo di sostenere il lavoro missionario 
svolto a mio nome dalle Pontificie Opere Missionarie, per andare incontro ai bisogni spirituali 
e materiali dei popoli e delle Chiese in tutto il mondo per la salvezza di tutti. La Santissima 
Vergine Maria, Stella dell’evangelizzazione e Consolatrice degli afflitti, discepola missionaria 
del proprio Figlio Gesù, continui a intercedere per noi e a sostenerci. (FINE)

Artefice della terra e del cielo 
aurora inestinguibile

giorno senza tramonto
rimargina le ferite dell’anima.

Donaci occhi limpidi
contro le suggestioni del male, 

un cuore puro e fedele, ardente nella lode.
Tu, Padre buono,

irriga i deserti dell’anima 
coi fiumi d’acqua viva che sgorgano dal Cristo.

Tu, fonte di ogni bene,
effondi la rugiada del tuo amore

 sulla Chiesa raccolta dal tuo Figlio 
nel santo Spirito.

Largisci agli operai la mercede promessa
e diffondi nei cuori la pace del tuo Spirito.

Per Cristo veniamo a te, 
fonte del primo amore, 

Padre d’immensa grazia e di perenne gloria.
Veglia sopra i tuoi figli, 
pellegrini nel mondo, 
la morte non ci colga 

prigionieri del male. AMEN.mercoledì 28 ottobre
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